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3.2.2.5. Di + infinito




3.2.3. La preposizione da



3.2.3.1. Valore locale ablativo/elativo




3.2.3.2.Valore locale non-ablativo




3.2.3.3. Valore causativo/agentivo




3.2.3.4. Valore caratterizzante




3.2.3.5. Valore destinativo/vincolativo




3.2.3.6. Da + infinito




3.2.4. La preposizione in



3.2.4.1. Valori locali di in



3.2.4.2. Valori temporali di in



3.2.4.3. Altri valori di in



3.2.4.4. In + verbo




3.2.5. La preposizione con



3.2.5.1. Con simmetrico




3.2.5.2. Con comitativo, strumentale, di maniera



3.2.5.3. Con caratterizzante



3.2.5.4. Con circostanziale




3.2.5.5. Con + verbo




3.2.6. La preposizione su



3.2.6.1. Valori locali di su



3.2.6.2. Altri valori di su



3.2.7. La preposizione per



3.2.7.1. Valore perlativo




3.2.7.2. Valore strumentale




3.2.7.3. Valore agentivo 



3.2.7.4. Valore causale 



3.2.7.5. Valore destinativo/benefattivo




3.2.7.6. Valore limitativo




3.2.7.7. Altri valori 



3.2.7.8. Per + infinito




3.2.8. La preposizione tra



3.2.8.1. Complementi di tra



3.2.8.2. Valori di tra



3.2.9. La preposizione fra

4. Preposizioni secondarie


4.1. Due classi



4.2. Inserimento di di


4.3. Processi di estrazione del SP interno



4.4. Preposizioni senza complementi



4.5. Lì/là/qui(vi)/qua + preposizione

5. Locuzioni preposizionali
19.
Il sintagma avverbiale

1. Generalità


1.1. Morfologia dell’avverbio


2. Avverbi di predicato


2.1. Avverbi con funzione extra-nucleare 



2.2. Avverbi fasali



2.3. Avverbi con funzione argomentale 




2.3.1. Avverbi di luogo 



2.3.2. Avverbi di maniera con funzione argomentale

3. Avverbi di frase


3.1. Nozioni preliminari



3.2. Avverbi di frequenza e circostanziali di tempo 



3.3. Avverbi di frase orientati sul partecipante



3.4. Avverbi valutativi



3.5. Avverbi modali



3.6. Avverbi di dominio o di inquadramento



3.7. Avverbi di atto linguistico


4. Avverbi modificatori di aggettivo/avverbio

5. Focalizzatori



5.1. Nozioni preliminari




5.2. Focalizzatori restrittivi




5.3. Focalizzatori additivi


6. Avverbi connettivi

7. Struttura del sintagma avverbiale



7.1. Sintagmi avverbiali con modificatori




7.2. Sintagmi avverbiali con struttura argomentale


8. Avverbi e coordinazione
parte quinta: la subordinazione

20. 
Le strutture subordinate


1. Introduzione


1.1. Grado di indipendenza sintattica della subordinata dalla frase matrice



1.2. Funzione delle frasi subordinate


1.3. Subordinate completive e attributive


2. Il complementatore che



2.1. Il doppio che



2.2. L’omissione di che

3. Sovradeterminazione modale

4. Paraipotassi e strutture correlative


4.1. Strutture correlative paraipotattiche 



4.2. Strutture correlative ipotattiche
21.
Frasi subordinate al congiuntivo


1. Congiuntivo intensionale e congiuntivo polare


2. Il congiuntivo intensionale



2.1. Il congiuntivo volitivo




2.1.1. Congiuntivo selezionato da verbi, in frase completiva




2.1.2. Congiuntivo selezionato da verbi, in frase soggettiva




2.1.3. Congiuntivo selezionato da nomi




2.1.4. Congiuntivo selezionato da aggettivi



2.2. Il congiuntivo epistemico




2.2.1. Congiuntivo selezionato da verbi, in frase completiva




2.2.2. Congiuntivo selezionato da verbi, in frase soggettiva




2.2.3. Congiuntivo selezionato da nome




2.2.4. Congiuntivo selezionato da aggettivi



2.3. Il congiuntivo fattivo




2.3.1. Congiuntivo selezionato da nomi




2.3.2. Congiuntivo selezionato da aggettivi e avverbi


3. Il congiuntivo polare


3.1. Congiunzioni che reggono frasi avverbiali



3.2. Le interrogative indirette



3.3. Le frasi comparative



3.4. Le frasi relative

22. 
Frasi subordinate all’infinito

1. Introduzione



2. L’infinito retto da verbo




2.1. Il controllo





2.1.1. Verbi che reggono un solo complemento




2.1.1.1. Infinitive che alternano con proposizioni di modo finito





2.1.1.2. Infinitive che non alternano con proposizioni di modo finito




2.1.2. Verbi che reggono due complementi





2.1.3. L’infinito in funzione di soggetto





2.1.4. L’infinito come complemento predicativo




2.2. Il sollevamento




2.3. La ristrutturazione



2.4. Costruzioni fattitive e percettive




2.4.1. Introduzione




2.4.2.Verbi fattitivi: fare/lasciare + infinito




2.4.2.1. Realizzazione degli argomenti dell’infinito dipendente




2.4.2.1.1. Costruzione fattitiva monofrasale 





2.4.2.1.2. Costruzione bifrasale con verbi fattitivi





2.4.2.2. Ordine dei costituenti 





2.4.2.3. La costruzione fattitiva con i verbi pronominali





2.4.2.4. Posizione della negazione





2.4.2.5. Altri usi di fare




2.4.3. Verbi percettivi




2.4.3.1. Costruzione monofrasale





2.4.3.1.1. Realizzazione degli argomenti dell’infinito dipendente





2.4.3.1.2. Ordine dei costituenti





2.4.3.1.3. Costruzione monofrasale e verbi pronominali





2.4.3.1.4. Posizione della negazione





2.4.3.2. Costruzione percettiva





2.4.3.2.1. Realizzazione degli argomenti dell’infinito dipendente





2.4.3.2.2. Ordine dei costituenti





2.4.3.2.3. Costruzione percettiva e verbi pronominali





2.4.3.2.4. Posizione della negazione





2.4.4. Caratteristiche sintattiche delle costruzioni fattitive e percettive 




2.5. L’infinito retto da verbi percettivi e l’accusativo con l’infinito




2.5.1. L’infinito retto da verbi percettivi 




2.5.2. Le due costruzioni di accusativo con l’infinito





2.5.2.1. Prima costruzione (accusativo con l’infinito in senso stretto)






2.5.2.2. Seconda costruzione (infinito con soggetto espresso)


3. L’infinito retto da aggettivo




3.1. Aggettivo + a/di + infinito




3.2. La costruzione lieve + infinito



4. L’infinito retto da nome




4.1. L’infinito retto da nomi astratti




4.2. L’infinitiva extranucleare nel SN


5. L’infinito retto da preposizione




5.1. Preposizioni che reggono l’infinito




5.2. L’espressione e l’interpretazione del soggetto dell’infinitiva



6. L’infinito introdotto da determinante




6.1. Caratteri generali




6.2. Funzioni grammaticali




6.3. L’espressione degli argomenti

23.
Frasi subordinate al participio


1. Introduzione

2. Participio perfetto


2.1. La costruzione assoluta




2.1.1. Definizione




2.1.2. Valore semantico




2.1.3. Valore temporale




2.1.4. Tipi di predicato e voce




2.1.5. Gli argomenti del sintagma participiale e l’ordine degli elementi




2.1.6. L’accordo del participio




2.1.7. Il riferimento del soggetto




2.1.8. Participio perfetto retto da preposizione



2.2. Participio perfetto come complemento predicativo



2.3. Il participio perfetto del verbo morire



2.4. Casi di coordinazione


3. Participio presente


3.1. Uso verbale



3.2. Uso nominale



3.3. Uso aggettivale



3.4. Uso avverbiale

24.
Frasi subordinate al gerundio

1. Introduzione

2. Il gerundio in funzione di subordinata


2.1. Valore semantico



2.2. Riferimento temporale 


2.3. Ordine delle parole




2.3.1. Collocazione del gerundio all’interno del periodo




2.3.2. Ordine degli elementi nella proposizione gerundiva



2.4. Il soggetto della proposizione gerundiva




2.4.1. Soggetti espliciti




2.4.2. Soggetti impliciti



2.5. Gerundio retto da preposizione


3. Costruzioni perifrastiche al gerundio
25. 
La concordanza dei Tempi

1. La concordanza dei Tempi nelle subordinate argomentali


1.1. Tempo della sovraordinata al presente deittico




1.1.1. Rapporto di simultaneità




1.1.2. Rapporto di anteriorità




1.1.3. Rapporto di posteriorità



1.2. Tempo della sovraordinata al passato deittico




1.2.1. Rapporto di simultaneità




1.2.2. Rapporto di anteriorità




1.2.3. Rapporto di posteriorità



1.3. Tempo della sovraordinata al futuro deittico




1.3.1. Rapporto di simultaneità




1.3.2. Rapporto di anteriorità




1.3.3. Rapporto di posteriorità



1.4. Dipendenza dal perfetto composto



1.5. Dipendenza dal condizionale e dal congiuntivo


2. La concordanza dei Tempi nelle frasi relative e avverbiali


2.1. Collocazione deittica al presente



2.2. Collocazione deittica nel passato




2.2.1. Tempi dell’indicativo




2.2.2. Tempi del congiuntivo



2.3. Collocazione deittica nel futuro




2.3.1. Tempi dell’indicativo




2.3.2. Tempi del congiuntivo

26.
Frasi subordinate argomentali

1. Forme delle subordinate argomentali

2. Funzioni delle subordinate argomentali


2.1. Frasi subordinate soggetto



2.2. Frasi subordinate oggetto diretto



2.3. Frasi subordinate in funzione di argomento preposizionale



2.4. Frasi subordinate complemento di nomi e aggettivi all’interno di un SN
27.
Frasi subordinate avverbiali 

1. Le frasi temporali


1.1. Introduzione



1.2. Contemporaneità



1.2.1. Contemporaneità vera e propria



1.2.1.1. Quando


1.2.1.1.1. Quando circostanziale



1.2.1.1.2.Quando inverso



1.2.1.2. Mentre (che)


1.2.1.3. Come


1.2.1.4. Che


1.2.1.5. Allor(a) che


1.2.1.6. Precedenza immediata



1.2.2. Contemporaneità parziale



1.2.2.1. Contemporaneità con la fine



1.2.2.2. Contemporaneità con l’inizio



1.3. Posteriorità



1.4. Anteriorità



1.4.1. Introduttori formati con che


1.4.2. Participio perfetto + che + ausiliare



1.4.3. Introduttori della contemporaneità usati per esprimere l’anteriorità



1.5. Altri introduttori temporali



1.6. Avverbi di ripresa



1.7. Coordinazione tra frasi temporali

2. I costrutti causali


2.1. La costruzione linguistica del rapporto semantico




2.1.1. Strutture ipotattiche causali




2.1.1.1. Le congiunzioni subordinanti causali 



2.1.1.1.1. Per che


2.1.1.1.2. Però che


2.1.1.1.3. A ciò che


2.1.1.1.4. Che 



2.1.1.1.5. Per SN + completiva 



2.1.1.1.6. Perciò che / per quello che 



2.1.1.1.7. Con ciò sia cosa che 



2.1.1.1.8. Da che 



2.1.1.1.9. Poscia che / poi che 



2.1.1.1.10. Per SN + relativa 




2.1.1.2. Gli elementi correlativi che accompagnano la sovraordinata 




2.1.2. Strutture paratattiche causali 




2.1.2.1. Però, perciò, dunque 




2.1.2.2. Per SN anaforico / per SN relativo 




2.1.2.3. Onde, per che 



2.2. La ricostruzione inferenziale del rapporto semantico




2.2.1. Strutture paratattiche 




2.2.2. Strutture ipotattiche 




2.2.2.1. Subordinate di modo verbale finito 




2.2.2.2. Subordinate di modo verbale non finito 




2.2.2.3. Gli elementi correlativi che accompagnano la sovraordinata 



2.3. Costrutti causali particolari




2.3.1. Causali-completive 




2.3.2. Bi-causali 




2.3.3. Causali negate 


3. I costrutti condizionali 



3.1. Semantica 



3.2. Sintassi 




3.2.1. Protasi ed apodosi 




3.2.2. Altri connettori 



3.3. Usi dei modi e tempi 




3.3.1. Concordanze dei modi e dei tempi




3.3.1.1. Indicativi, congiuntivi e condizionali 




3.3.1.1.1. Doppio indicativo 




3.3.1.1.1.1 Congiuntivo presente ed indicativo 




3.3.1.1.2. Congiuntivo imperfetto e condizionale semplice 




3.3.1.1.3. Concordanza mista congiuntivo imperfetto ed indicativo, indicativo e condizionale semplice 




3.3.1.1.4. Congiuntivo piuccheperfetto e condizionale composto 




3.3.1.1.5. Congiuntivo imperfetto e condizionale composto, congiuntivo piuccheperfetto e condizionale semplice 




3.3.1.1.6. Congiuntivo piuccheperfetto ed indicativo imperfetto 




3.3.1.2. Semantica della scelta modale 




3.3.2. Statuto sintattico dell’apodosi 




3.3.2.1. Apodosi principali 




3.3.2.2. Apodosi subordinate 




3.3.2.2.1. Ipotesi future nel passato


3.4. Costrutti e connettori condizionali particolari 




3.4.1. Operatori condizionali ricchi



3.4.2. La congiunzione composta se non fosse che 




3.4.3. I costrutti comparativi ipotetici 


4. I costrutti concessivi 



4.1. I costrutti concessivi fattuali 




4.1.1. La costruzione linguistica del rapporto semantico 




4.1.1.1. Strutture concessive fattuali ipotattiche




4.1.1.2. Strutture concessive fattuali paratattiche




4.1.1.2.1. Coordinazione tramite ma 




4.1.1.2.2. Coordinazione con avverbi 




4.1.2. La ricostruzione inferenziale del rapporto semantico 




4.1.2.1. Strutture paratattiche 




4.1.2.2. Strutture ipotattiche 




4.1.2.2.1. Subordinate di modo verbale finito 




4.1.2.2.2. Subordinate di modo verbale non finito 



4.2. I costrutti condizionali concessivi 




4.2.1. Strutture ipotetico-condizionali 




4.2.1.1. La ricostruzione inferenziale del rapporto semantico 




4.2.1.2. La costruzione linguistica del rapporto semantico 




4.2.2. Strutture non ipotetico-condizionali 



4.3. I costrutti a-condizionali 




4.3.1. Subordinate con relativi indefiniti 




4.3.1.1. Relativi indefiniti in -unque 




4.3.1.2. Relativi indefiniti a complementatore 




4.3.1.3. Relativi indefiniti “raddoppiati” 




4.3.2. Subordinate con disgiunzione 


5. Le frasi finali


5.1. Le costruzioni finali




5.1.1. Tipi di finali




5.1.1.1. Finali circostanziali



5.2. Strutture sintattiche




5.2.1. Posizione delle frase finale




5.2.2. Introduttori principali



5.3. Uso di tempi e modi


5.4. Finali implicite all’infinito



5.5. Finali implicite al gerundio



5.6. Finali dipendenti da SN


6. Le frasi consecutive


6.1. Introduzione



6.2. Consecutiva con antecedente




6.2.1. Avverbi



6.2.2. Quantificatori: tanto, cotanto



6.2.3. Aggettivi: tale, cotale, sì fatto



6.3. Consecutiva libera




6.3.1. Sì che, sicché




6.3.2. (In) tanto che, così che, tal che




6.3.3. Locuzioni consecutive


6.4. Consecutiva inversa



6.5. Successione immediata frase matrice – consecutiva 


6.6. Consecutive con due antecedenti



6.7. Consecutiva all’infinito introdotta da da

7. Subordinate modali e comparazione di analogia


7.1. Subordinate modali



7.2. Comparazione di analogia



7.3. Usi discorsivi delle subordinate modali

8. La frase eccettuativa


8.1. Generalità




8.1.1. Modi verbali




8.1.2. Introduttori




8.2.1. Salvo e composti





8.2.1.1. Salvo che





8.2.1.2. Salvo se





8.2.1.3. Salvo



8.2.2. Eccetto e composti




8.2.2.1. Eccetto che




8.2.2.2. Eccetto se




8.2.2.3. Eccetto


8.2.3. Fuor(i) e composti




8.2.3.1. Fuor che




8.2.3.2. Fuor se



8.2.3.3. F(u)or, f(u)or di, da… in fuor



8.2.4. Mai e composti




8.2.4.1. Mai (ma’/ma) che




8.2.4.2. Ma (ma’)



8.2.5. Se non e composti




8.2.5.1. Se non che




8.2.5.2. Se non


8.2.6. Non… (altro…) che




8.2.6.1. Non… altro… che




8.2.6.2. Non… che
28.
La comparazione


1. La comparazione di ineguaglianza


1.1. Che + sintagma nominale/frase




1.1.1. Di + pronome



1.2. Comparativa ellittica



1.3. Caratteristiche delle comparative  




1.3.1. Assenza di di quanto, di quello che



1.3.2. Che + sintagma nominale, pronome personale, sintagma preposizionale




1.3.3. Che + frase




1.3.4. Che + frase comparativa



1.3.4.1 La frase comparativa ellittica



1.4. La negazione espletiva


2. Comparazione di uguaglianza
parte sesta: tipi di frase

29. 
La frase interrogativa

1. Caratteristiche generali della frase interrogativa



1.1. Frasi interrogative principali




1.1.1. La realizzazione del soggetto




1.1.2. Ordini marcati delle parole




1.1.3. Elementi introduttori di frasi interrogative dirette



1.2. Frasi interrogative subordinate




1.2.1. Posizione del soggetto ed ordine non marcato delle parole




1.2.2. Ordini marcati delle parole




1.2.3. Uso del congiuntivo


2. Interrogative alternative


2.1. Interrogative alternative canoniche




2.1.1. Interrogative retoriche



2.2. Interrogative alternative disgiuntive


3. Interrogative su costituente


3.1. Elementi interrogativi semplici




3.1.1. Elementi interrogativi pronominali




3.1.1.1. Quale




3.1.1.2. Quanto



3.1.1.3. Chi/cui




3.1.1.4. Che (cosa)



3.1.1.5. Chente




3.1.2. Elementi interrogativi avverbiali




3.1.2.1. (D)ove/(d)onde



3.1.2.2. Come




3.1.2.3. Quanto



3.1.2.4. Quando



3.1.2.5. Perché


3.2. Costituenti interrogativi complessi




3.2.1. Sintagmi complessi con funzione avverbiale



3.3. Strutture coordinate ed ellittiche in contesti interrogativi



3.3.1. Casi di coordinazione di sintagmi interrogativi



3.3.2. Casi di coordinazione di frasi interrogative subordinate



3.3.3. Casi di ellissi del contenuto proposizionale della frase interrogativa



3.3.4. Strutture interrogative ellittiche della principale


3.4. Frasi relative usate in funzione interrogativa



3.4.1. Quel(lo)/ciò che



3.4.2. Frasi relative introdotte da avverbi interrogativi

30.
La frase esclamativa

1. Caratteristiche sintattiche e semantiche della frase esclamativa

2. Esclamative senza introduttore


2.1. Esclamative totali



2.2. Esclamative che vertono su un costituente


3. Esclamative con introduttore


3.1. Esclamative introdotte da quanto



3.1.1. Quanto pronome




3.1.2. Quanto aggettivo modificatore di nome




3.1.3. Quanto complemento predicativo




3.1.4 Quanto modificatore di aggettivo o avverbio




3.1.5. Quanto avverbiale di frase o di sintagma verbale



3.2. Esclamative introdotte da come



3.2.1. Come modificatore di aggettivo




3.2.2. Come avverbiale di frase o di sintagma verbale



3.3. Esclamative introdotte da che


3.4. Esclamative introdotte da quale e chente
31.
Frasi iussive

1. Forza illocutoria. Forme che può assumere la frase iussiva

2. Formule illocutive

3. Imperativo e congiuntivo esortativo


3.1. L’imperativo



3.2. Il congiuntivo



3.3. Assenza dell’imperativo e uso del congiuntivo con essere, avere, e sapere; imperativo e congiuntivo con credere

4. Altri modi di esprimere la iussività 


5. Frase iussiva negativa

6. Segnali discorsivi che accompagnano l’espressione della iussività

7. Posizione dei clitici
32.
Frasi ottative e augurative

1. Frasi ottative


1.1. L’atto linguistico del desiderare. Sua espressione lessicale o attraverso mezzi grammaticali


1.2. Congiuntivo indipendente ottativo




1.2.1. Introduttori del congiuntivo



1.3. Infinito ottativo esclamativo 


2. Frasi augurative

3. Esistono infiniti indipendenti ottativi o augurativi?
33. 
Le profrasi

1. Questioni generali


1.1. Definizione e inventario



1.2. Non in luogo di profrase



1.3. Forme di risposta alternative alle profrasi



1.4. Altri usi di sì e no



1.4.1. Usi nominali




1.4.2. Elementi rematici e discorsivi


2. La sintassi delle profrasi


2.1. Uso assoluto di sì e no


2.2. Sì e no accompagnati da altri elementi




2.2.1. Elementi che possono precedere sì e no



2.2.1.1. Elementi tematici




2.2.1.2. Avverbi modali




2.2.1.3. Pronomi e avverbi interrogativi




2.2.2. Elementi che possono seguire sì e no


2.3. Sì e no in frasi indipendenti



2.4. Sì e no in frasi dipendenti



2.5. Sì e no in costruzioni coordinate


3. Il contenuto rappresentato dalle profrasi


3.1. Tipi di antecedente



3.2. Le frasi rappresentate




3.2.1. Aspetti pragmatici




3.2.2. Aspetti sintattici e semantici


4. La funzione di replica delle profrasi


4.1. Accordo



4.2. Disaccordo




4.2.1. Replica di disaccordo con profrase subordinata o coordinata




4.2.2. Replica di disaccordo con profrase indipendente




4.2.2.1. Disaccordo ad antecedente positivo




4.2.2.2. Disaccordo ad antecedente negativo
parte settima: la deissi

34. 
La deissi

1. Deissi spaziale


1.1. Avverbi deittici di luogo




1.1.1. Qui/qua, costì/costà, lì/là (colà)




1.1.1.1. Avverbi deittici con preposizione



1.1.2. Altri avverbi di luogo deittici



1.1.3. Avverbi di luogo non deittici



1.1.4. Da + avverbi locativi



1.1.5. Qui vs qua, costì vs costà, lì vs là



1.1.6. Avverbi locativi e individuazione del referente: deissi situazionale e deissi del discorso


1.2. Andare e venire

2. Deissi temporale


2.1. Avverbi temporali deittici




2.1.1. Altri avverbi temporali 



2.2. Espressioni temporali contenenti SN di tempo




2.2.1. L’espressione della distanza temporale nel passato (= it. mod. SN temporale + fa)




2.2.2. L’espressione della distanza temporale nel futuro (=  it. mod. fra/tra + SN temporale)



2.3. Aggettivi temporali deittici (= it. mod. scorso, passato/prossimo, venturo)

3. I dimostrativi deittici


3.1. I dimostrativi deittici della sfera di pertinenza del parlante: questo (esto), costui


3.2. I dimostrativi deittici della sfera di pertinenza dell’ascoltatore: cotesto


3.3. I dimostrativi deittici fuori dalla sfera di pertinenza del parlante (e dell’ ascoltatore): quello, colui



3.3.1. Neutralizzazione del valore deittico di quello e colui

4. La deissi sociale 



4.1. Caratterizzazione generale



4.2. L’ascoltatore: il tu




4.2.1. Il tu nella comunicazione ideale



4.2.2. Il tu nel popolo e il tu di amicizia 




4.2.3. Il tu tra personaggi dell’Antichità, della Bibbia e tra i Saraceni




4.2.4. Il tu dall’alto in basso 



4.3. Il voi




4.3.1. Il voi nei generi letterari



4.4. La tua (vostra) signoria: prodromi del lei



4.5. Casi incerti: uso misto delle persone, usi apparentemente casuali 



4.6. Interlocutori plurali



4.7. Compatibilità delle persone con i titoli



4.8. Il parlante: noi per io 



4.9. Saluti 




4.9.1. Il saluto all’incontro




4.9.1.1. Il saluto nelle lettere




4.9.1.2. Ordine delle parole nelle sequenze di saluto



4.9.2. Trasmettere i saluti




4.9.3. Il saluto al lasciarsi: il congedo




4.9.4. Pregare, ringraziare, chiedere scusa

35.
Il vocativo

1. Caratteristiche generali


1.1. Morfologia 



1.2. Posizione del vocativo



1.3. Tipi sintattici di SN vocativo senza articolo



1.4. Tipi semantici di SN senza articolo



1.4.1. Nome proprio




1.4.2. Nome comune in funzione descrittiva



1.4.3. Titolo




1.4.4. Grado di parentela




1.4.5. Personificazione




1.4.6.  Metafora

2. Vocativo costituito da SN con articolo

3. Introduttori di vocativo
36.
Il discorso riportato

1. Introduzione


1.1. Elementi introduttori del discorso riportato



1.1.1. Verbi come introduttori



1.1.2. Nomi come introduttori


1.2. Frase citante ellittica

2. Il discorso diretto


2.1. Caratteristiche generali


2.2. Frasi citanti



2.2.1. Posizione della frase citante



2.2.2. Relazione strutturale fra discorso diretto e frase citante

3. Discorso indiretto


3.1. Caratteristiche generali


3.2. Introduttori del discorso indiretto


3.3. Trasposizione dal discorso diretto all’indiretto



3.3.1. Tipi di frasi subordinate



3.3.2. La concordanza dei tempi



3.3.2.1. Frase citante al presente



3.3.2.2. Frase citante al passato



3.3.2.3. Frase citante al futuro



3.3.3. Gli elementi deittici



3.3.3.1. Deissi personale



3.3.3.2. Deissi spaziotemporale


3.4. Discorso semidiretto
parte ottava: fenomeni testuali

37.
 I segnali discorsivi

1. Generalità dei segnali discorsivi


1.1. Definizione



1.2. Caratteri sintattici 



1.3. Caratteristiche distribuzionali



1.4. Correlazione con il genere di testo

2. Funzioni


2.1. Polifunzionalità dei segnali discorsivi



2.2. Funzioni interattive dei segnali discorsivi, allocutività e dialogicità




2.2.1. Dalla parte del parlante




2.2.1.1. Presa di turno



2.2.1.2. Richiesta di attenzione




2.2.1.3. Fatismi




2.2.1.4. Meccanismi di modulazione




2.2.1.5. Cedere il turno




2.2.2. Dalla parte dell’interlocutore




2.2.2.1. Acquisizione di conoscenza; richiesta di spiegazione



2.2.2.2. Accordo - disaccordo  / conferma - mancata conferma



2.2.2.3. Funzioni metatestuali dei segnali discorsivi




2.3.1. Demarcativi




2.3.1.1. Articolazione in parti 




2.3.1.1.1. Introduzione/presentazione




2.3.1.1.2. Transizione




2.3.1.1.3. Elenco




2.3.1.1.4. Conclusione




2.3.1.2. Indicatori di citazione e di discorso riportato




2.3.1.3. Rimandi anaforici e cataforici 




2.3.1.3.1. Rimando anaforico 




2.3.1.3.2. Rimando cataforico



2.3.2. Focalizzatori




2.3.3. Indicatori di riformulazione




2.3.3.1. Indicatori di parafrasi




2.3.3.2. Indicatori di esemplificazione 




2.3.3.3. Indicatori di correzione

38.
Le interiezioni

1. Caratteristiche semantico-pragmatiche e sintattiche delle interiezioni


2. Interiezioni espositive


3. Interiezioni esercitive


4. Interiezioni comportative

39.
Ellissi


1. Introduzione

2. Ellissi di costituenti di frase



2.1. Ellissi all’interno del SN




2.1.1. Resta il SA e il determinante




2.1.2. Resta il dimostrativo



2.2. Ellissi del soggetto



2.3. Ellissi del SV o di sue parti




2.3.1. Ellissi di SV coordinato: omissioni per parallelismo sintattico




2.3.2. Verbi modali, verbi fasali, solere



2.3.3. Ellissi dell’oggetto e/o di altri complementi


3. Ellissi in frasi interrogative indirette

4. Ellissi in risposte a domande

5. Ellissi in costruzioni comparative

6. Esclamative, saluti, frasi fatte

7. Ellissi legate al tipo di testo
parte nona: morfologia

40.
Morfologia flessiva


1. Morfologia nominale


1.1. Classi flessive


1.2. Osservazioni sui plurali


1.3. Fenomeni fonologici del plurale in -i e in -e



1.3.1. Plurali maschili da singolare in -co e -go



1.3.2. Plurali femminili da singolare in -ca e -ga



1.3.3. Plurali maschili da singolare in -lo e -le



1.3.4. Plurali maschili da singolare in -aio


1.4. Morfologia dei possessivi




1.4.1. La 3. persona plurale: loro e suo



1.4.2. Forme ridotte dei possessivi




1.4.3. Possessivi enclitici



1.5. Morfologia dei dimostrativi




1.5.1. Questo



1.5.1.1. Elisione della vocale desinenziale in questo



1.5.2. Esto



1.5.3. Esso e desso



1.5.4. Quello



1.5.4.1. Quell’ e quel



1.5.4.2. Quegli/quegl’, quei/que’



1.5.4.2.1. Quegli/quegl’



1.5.4.2.2. Quei/que’



1.5.5. Cotesto (codesto)




1.5.6. Costui, cotestui, colui



1.5.6.1. Costui/costei/costoro



1.5.6.2. Cotestui/cotestei/cotestoro



1.5.6.3. Colui/colei/coloro



1.5.7. Ciò



1.5.8. Stesso e medesimo


1.6. Morfologia dell’articolo




1.6.1. L’articolo definito




1.6.1.1. L’articolo definito maschile singolare 




1.6.1.1.1. Le forme e la loro distribuzione




1.6.1.1.1.1. Forme aferetiche




1.6.1.1.2. La forma di base dell’articolo maschile singolare




1.6.1.2 L’articolo definito maschile plurale




1.6.1.2.1. Le forme e la loro distribuzione




1.6.1.2.2. La forma di base dell’articolo maschile plurale




1.6.1.3. L’articolo definito femminile




1.6.2. L’articolo indefinito


2. Morfologia verbale


2.1. Considerazioni generali



2.2. Le forme della flessione verbale regolare




2.2.1. Indicativo presente




2.2.2. Indicativo Imperfetto




2.2.3. Futuro




2.2.4. Perfetto semplice




2.2.4.1. Perfetto debole




2.2.4.2. Perfetto forte




2.2.4.3. Verbi con tema del Perfetto diverso da quello dell’it. mod.




2.2.5. Imperativo




2.2.6. Congiuntivo Presente




2.2.7. Congiuntivo Imperfetto




2.2.8. Condizionale semplice




2.2.9. Infinito semplice




2.2.10. Gerundio semplice




2.2.11. Participio Presente




2.2.12. Participio Perfetto




2.2.12.1. Participio debole




2.2.12.2. Participio forte


2.3. Verbi con allomorfia tematica



2.3.1. Verbi con tema ampliato in -sc-


2.3.2. Verbi con allomorfia e allotropia tematica nel tema del Presente



2.3.2.1. I processi alla base del tema in velare



2.3.3. I verbi irregolari



2.3.3.1. Dare e stare


2.3.3.2. Dire e fare


2.3.3.3. Avere e sapere


2.3.3.4. Potere e volere


2.3.3.5. Dovere


2.3.3.6. Essere


2.3.3.7. Andare


2.3.3.8. Tabelle

41.
La formazione delle parole

1. Introduzione

2. La derivazione


2.1. La suffissazione




2.1.1. Suffisso zero (conversione)




2.1.2. Un caso particolare: il suffisso -tore/-dore



2.1.2.1. Latinismi in -ore



2.1.3. -anza: un suffisso o due?



2.2. La prefissazione



2.3. La testa




2.3.1. Le parole alterate



2.4. Tra prefissazione e suffissazione: i parasintetici


3. Restrizioni e condizioni di buona formazione


3.1. Restrizioni fonologiche e morfologiche



3.2. Restrizioni semantiche



3.3. Condizioni di buona formazione


4. Composizione
parte decima: fonologia

42.
Fonologia


1. Vocalismo


1.1. Vocalismo tonico



1.2. Limitazioni nella distribuzione delle vocali toniche



1.2.1. Reazione all’uscita vocalica accentata: epitesi di /e/


1.3. Vocalismo atono: /E/ e /O/



1.4. Limitazioni nella distribuzione delle vocali atone



1.5. Dittonghi




1.5.1. Dittonghi ascendenti: /j(/ e /w(/




1.5.2. Altri dittonghi ascendenti



1.5.3. Dittonghi ascendenti o labiovelari + vocale?




1.5.4. Dittonghi discendenti uscenti in /i/




1.5.5. Dittonghi discendenti uscenti in /u/



1.6. Semiconsonanti


2. Consonantismo


2.1. Generalità. Consonanti semplici e lunghe




2.1.1. Consonanti di grado medio-forte



2.2. Consonanti occlusive: introduzione




2.2.1. Occlusive bilabiali




2.2.2. Occlusive dentali




2.2.3. Occlusive velari



2.3. Affricate




2.3.1. Affricate alveopalatali




2.3.2. Affricate dentali



2.4. Fricative




2.4.1. Fricative labiodentali




2.4.2. Fricative alveolari




2.4.3. Fricativa alveopalatale



2.5. Nasali, laterali e vibrante




2.5.1. Nasali




2.5.2. Laterali e vibrante



2.6. Occlusive palatali



2.7. Conclusioni sull’opposizione tra consonante semplice e lunga
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